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Deliberazione del Consiglio Comunale – Seduta del   22 APRILE 2009 – Ogg. n. 31 
COMUNICAZIONI.
Il Presidente, dopo aver dichiarato aperta la seduta, in presenza del numero legale, partecipa all’Assemblea  che il Consigliere Maria Rita BALOSSINO prenderà parte ai lavori consiliari con lieve ritardo a causa di impegni lavorativi precedentemente assunti.

Di seguito il Presidente concede la parola al SINDACO per le comunicazioni di pertinenza.


Il SINDACO
 partecipa di aver inviato telegramma di auguri alla Senatrice Rita Levi-Montalcini, cittadina onoraria di Vercelli, in occasione del suo centesimo compleanno.

In appresso, il PRESIDENTE, a nome proprio e del Consiglio Comunale, esprime sentite condiglianze per le vittime del terremoto che ha colpito l’Abruzzo.


Il PRESIDENTE invita i Consiglieri ad osservare in piedi un minuto di raccoglimento.


Al termine del minuto di raccoglimento:

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Gaietta – Grigolon e Fossale

Consiglieri presenti 20 oltre al Sindaco

Di seguito, il PRESIDENTE, ringrazia la Protezione Civile della Provincia di Vercelli, di cui alcuni rappresentanti sono presenti nella parte riservata al pubblico dell’Aula Consiliare, per l’attività di soccorso prestata in terra abruzzese.


In appresso, il PRESIDENTE, invita il Signor Franco BERTONE, Capo Colonna della Protezione Civile, ad illustrare l’attività svolta in Abruzzo ed al medesimo concede la parola.


Nel corso di tale intervento:
Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Bellan e Cressano

Consiglieri presenti: 22 oltre al Sindaco


Alla conclusione dell’intervento del Signor Bertone segue l’appalauso unanime di tutto il Consiglio Comunale della Città di Vercelli.


A seguire il Presidente dispone per la trattazione dell’Ordine del Giorno di seguito riportato:

ORDINE DEL GIORNO, ALL’OGGETTO: “EUROCOMUNALE E SERVIZIO SIVILE COMUNALE”, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE COMUNALE GABRIELE MOLINARI.
                                                   “” Ordine del Giorno

                         presentato dal   Consigliere  Gabriele Molinari:
EUROCOMUNALE

E SERVIZIO SIVILE COMUNALE
PER UNA INCLUSIONE ATTIVA DI TUTTA LA CITTADINANZA
A) Premesso:

· che attualmente, a Vercelli (come in altre città), esistono situazioni di emergenzialità, sotto il profilo sociale, nelle quali è evidentemente riscontrabile un fenomeno di esclusione e abbandono: portato della società mondializzata e delle dinamiche economiche globali non più che di un'insufficiente cura, nell'affrontarle, a livello locale e micro-sistemico in generale;
· che esse insistono specialmente nelle realtà periferiche e all'interno di gruppi sociali di recente insediamento;

· che ogni comunità necessita di uno sforzo collettivo teso al miglioramento delle condizioni generali della medesima, e che rispetto a ciò è necessario costruire una vera e propria "cultura della disponibilità" (verso le esigenze comunitarie, verso gli altri, verso l'impiego delle proprie risorse a vantaggio delle predette e dei predetti);
· che la creazione di una simile "cultura della disponibilità", e "dell'altruità" è direttamente connessa al fatto che ogni soggetto sia e (soprattutto) si senta parte di quella comunità, per cui è richiesto il suo impegno;
· che ciò, ovviamente, postula la necessità di rimediare alle sopra citate situazioni emergenziali e ai sopradetti fenomeni esclusivi;
considerato altresì come:

· un rimedio efficace possa solamente rinvenirsi nell’inserimento dei soggetti esclusi in un progetto di reale impiego e di reale valorizzazione (non solo morale) delle loro risorse e dell'utilità che essi possano e vogliano fornire alla comunità;
· affinchè il progetto in questione funzioni in un'ottica efficacemente inclusiva dovrà essere altresì aperto anche alla partecipazione di soggetti non esclusi (quindi attualmente inseriti nella vita e nel tessuto comunitario);
· esistano,  anche tra i cosiddetti "inclusi", categorie che per diverse ragioni (innanzitutto quella anagrafica) sono oggetto di dinamiche anche solo potenzialmente esclusive, che - benchè di tipo e natura assai diversa da quelle sopra osservate, e per quanto in una certa misura fisiologiche - generano ulteriori difficoltà nella realizzazione di una piattaforma comunitaria compiutamente integrata e solidale;
· in tutte le situazioni vedute, di minore o maggiore gravità ed intensità, l'intento integrativo e solidaristico non possa e non debba non tenere conto di un'indispensabile, necessaria oltrechè legittima, motivazione individuale, che - stante la situazione di disagio sociale osservata in premessa - non può concretarsi (come già si è accennato) in una gratificazione esclusivamente morale;
Tutto ciò premesso e considerato
si osserva di seguito come:

la previsione di uno strumento utile a motivare e a coinvolgere chi, per motivi diversi, è o può scivolare ai margini della comunità, ove contemplasse la corresponsione di un salario versus l'erogazione di prestazioni sociali, colliderebbe con le ragioni e le esigenze di bilancio proprie di ogni amministrazione locale;
per tali ragioni è necessario costruire le condizioni affinchè si possa, da un lato soddisfare le esigenze di "coinvolgimento sociale" e di inclusione "attiva" di tutta la cittadinanza, e dall'altro rispettare i già angusti parametri di capacità di spesa dell'Ente comunale;
tali condizioni sembrano riscontrabili nell'adozione di una "moneta di scambio", in senso proprio, da parte del Comune, fornita a fronte di "prestazioni sociali" ed adoperabile per una determinata (ma evidentemente estensibile) gamma di servizi che esso già fornisce, e che pertanto non comporterebbero - per il Comune - ulteriori esborsi rispetto al costo del servizio normalmente sostenuto: questo è, ad esempio, il caso dell'autobus, parzialmente vuoto, che già debba effettuare una corsa, rispetto al quale una persona in più non aumenta in alcun modo i costi di servizio; ed è pure il caso, probabilmente più significativo, di un servizio di mensa omunale;

comunale;

i soggetti titolati a fornire le “prestazioni sociali” di sopra sono tutti i cittadini residenti sul territorio comunale (o, se si preferisce, anche al di fuori di esso, aprendosi ai piccoli Comuni limitrofi); le prestazioni, tuttavia, dovranno essere rese all'interno del Comune;
l'offerta a tutti della possibilità di fornire un servizio sociale verso pagamento in moneta "comunale" (che d'ora in poi chiameremo EUROCOMUNALE) è ovviamente la condizione ineludibile per ricercare, già in premessa, quella condizione di coinvolgimento e di solidarizzazione che è alla base della proposta in oggetto;
è tuttavia, altresì, evidente, che il maggiore interesse alla produzione di un servizio socialmente utile (d'ora in poi SERVIZIO CIVILE COMUNALE) potrà (e negli auspici dovrà) riscontrarsi nelle categorie escluse od escludende citate in apertura; ma la distribuzione dell'Eurocomunale, lungi dall'essere (e dal volersi rendere) limitabile a specifiche categorie (e alla luce delle premesse - di consolidamento sociale - e alla luce delle condizioni di erogazione della moneta - versus prestazioni di Servizio Civile Comunale), nell'ipotesi di una sua ampia diffusione rende ipotizzabili scenari ancora diversi e più articolati, in cui sarebbero coinvolgibili più soggetti operanti nella realtà comunale e territoriale in genere.
B) Ipotesi evolutive: dal modello sub A) a un Chiemgauer vercellese ?

Il modello ipotizzato in ultimo, di ulteriore coinvolgimento di soggetti altri rispetto al Comune, è mutuato da esperienze di sostenimento delle attività no-profit già sperimentate, in Paesi quali la Germania, ove il Chiemgauer (moneta locale realizzata a Prien am Chiemsee, Baviera, Germania nel gennaio 2003 e recentemente assurta agli onori della cronaca internazionale) consente di perseguire, almeno in linea teorica, i seguenti obiettivi:
previa emissione di banconote da 1, 2, 5, 10 e 20 di Chiemgauer, equivalenti ad 1, 2, 5, 10 e 20 Euro, su cui è applicato un tasso di demurrage del 2% ogni 3 mesi (ovvero: ogni tre mesi bisogna comprare una marca da incollare sulla moneta, di 2% del valore; questo meccanismo - almeno da un punto di vista teorico - garantisce che la moneta circoli molto più velocemente dei soldi normali),
· il sistema Chiemgauer sostiene le attività non-profit di chi lavora per tali scopi,

· rinforza il vincolo solidaristico locale, intensificando aumento del rapporto umano fra i clienti locali ed i commercianti

· stimola I' economia locale: mantiene cioè il potere di acquisto all'interno della regione (in misura superiore all'Euro) e favorisce il poccolo commercio locale, stimolando le transazioni per mezzo del demurrage.
Questo è, in sintesi, il funzionamento del Chiemgauer (di seguito K), e il tipo di beneficio che apporta ai vari settori:
· Attività Non-profit: comprano 103 K a 100 Euro e li rivendono a 103 Euro, guadagnando 3 Euro che possono essere spesi per le proprie attività.

· Acquirenti: scambiano 103 Euro in 103 K presso un non-profit che vogliono aiutare, permettendogli di avere un introito extra senza donare, e spendono i K nei negozi locali per il valore pieno stampato, aiutando quindi sia i non-profit che i commercianti senza ulteriori costi.

· Commercianti: accettano 103 K a valore pieno stampato e li spendono per i loro acquisti oppure scambiano 103 K per 97.85 Euro, perdendo il 5% per commissioni ma guadagnando di più attraendo i membri di K che acquisteranno da loro prodotti e/o servizi.

· Ufficio K: vende 103 K a 100 Euro e ripaga 97.85 Euro per ogni scambio K - Euro quindi trattenendo 2.15 Euro per la copertura dei costi di amministrazione.
Il Chiemgauer, in ultima analisi, rimane nella città o nella regione e lì invecchia, impedendo ogni speculazione e rinforzando il tessuto economico regionale. Ciò che può avere, a maggior ragione, specifica rilevanza in un periodo come quello attuale: caratterizzato, da un punto di vista economico, da un fenomeno recessivo globale, e dagli effetti potenzialmente più gravi e perniciosi in realtà meno competitive quale il nostro territorio endemicamente si appalesa.

***

Visto il modello tedesco di riferimento, appaiono interessanti e significativi i profili di utilità di un sistema monetario locale.

Tuttavia si ribadisce il fondamento "sociale" di un simile intervento, e la prioritarietà della costruzione di un SISTEMA DI SERVIZIO SOCIALE COMUNALE versus EUROCOMUNALE, la realizzazione del quale richiederà il coinvolgimento di tutti i soggetti operanti nel Non-profit all'interno del territorio comunale.

Nell'ipotesi, ulteriore, di affiancare a tale SISTEMA DI SERVIZIO SOCIALE COMUNALE, integrandolo, UN MICRO-SISTEMA MONETARIO che espanda e "generalizzi" l'impiego dell'EUROCOMUNALE, occorrerà, invece, coinvolgere tutti gli operatori economici, le associazioni di categoria, i sindacati ecc.ecc.
***

Pertanto, nell'ottica di una realizzazione degli obiettivi sopra descritti,
si invitano il Sindaco e la Giunta:
1) A valutare, di concerto con i soggetti operanti nel Non-profit sul territorio comunale, la fattibilità dell'istituzione di un SERVIZIO CIVILE COMUNALE che consenta di perseguire quella "cittadinanza attiva" di cui il presente Odg afferma e motiva l'esigenza;

2) Ad integrare necessariamente la proposta di cui al punto 1) con quella di emissione di moneta [EUROCOMUNALE] da parte del Comune (nelle modalità precisate dal presente Odg) quale compenso per le attività rese nell'ambito del SERVIZIO CIVILE COMUNALE;

3) A valutare, di concerto con gli operatori economici, le associazioni di categoria e i sindacati, e qualunque altro soggetto interessato, la possibilità di estensione del micro-sistema monetario di cui al punto 2) nelle forme e nelle modalità adottate con successo in altre realtà territoriali e quivi di sopragenericamente illustrate nella parte sub B).             “”
Il Presidente concede la facoltà di intervento al Consigliere Gabriele MOLINARI per l’illustrazione dell’Ordine del Giorno in trattazione.


Nel corso dell’illustrazione del sopra riportato Ordine del Giorno da parte del Consigliere Molinari:
Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Marcon e Corona
Consiglieri presenti: 24 oltre al Sindaco
Il Presidente  dichiara quindi aperta la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire.

Autorizzato dal Presidente, interviene il SINDACO, il quale, al termine del proprio intervento, dichiara il proprio voto favorevole sull’Ordine del Giorno in trattazione.
Di seguito, autorizzati dal Presidente, intervengono i Consiglieri FOSSALE e MOLINARI.

Nel corso di tale fase dibattimentale:

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Pasquino

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Corradino e Di Maggio

Entra ed esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Pacella

Consiglieri presenti: 23 oltre al Sindaco

Non registrandosi ulteriori richieste di intervento il Presidente dichiara chiusa la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto.


Intervengono, autorizzati dal Presidente:

· il Consigliere GAIETTA, il quale annunzia il voto favorevole da parte dei componenti del Gruppo Consiliare del Partito Democratico 
· il Consigliere MASSA, il quale annunzia il proprio  voto favorevole

· il Consigliere FOSSALE, il quale annunzia il proprio  voto favorevole

Non registrandosi ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, il Presidente pone in votazione l’Ordine del Giorno in trattazione.

La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:
Presenti:

24
(Grigolon - Casalino – Saggia – Bassignana – Corona – Bellan – Borasio – Zanotti – Baracchi Bavagnoli – Cortesi – Fortuna – Pasquino – Mugni – Marino – Kotlar – Massa – Cressano – Mangione – Fossale – Marcon – Gaietta – Molinari – Bordonaro ed Sindaco)

Voti favorevoli:
23
(Casalino – Saggia – Bassignana – Corona – Bellan – Borasio – Zanotti – Baracchi Bavagnoli – Cortesi – Fortuna – Pasquino – Mugni – Marino – Kotlar – Massa – Cressano – Mangione – Fossale – Marcon – Gaietta – Molinari – Bordonaro ed Sindaco) 

Voti contrari:
==
Astenuti:
              1
        (Grigolon)


Il Consiglio, all’unanimità dei votanti, APPROVA l’Ordine del Giorno all’oggetto: ““EUROCOMUNALE E SERVIZIO SIVILE COMUNALE”, PRESENTATO DAL   CONSIGLIERE COMUNALE GABRIELE MOLINARI  il cui testo di seguito si trascrive:
                                                   “” Ordine del Giorno

                         presentato dal   Consigliere  Gabriele Molinari:
EUROCOMUNALE

E SERVIZIO SIVILE COMUNALE
PER UNA INCLUSIONE ATTIVA DI TUTTA LA CITTADINANZA
A) Premesso:

· che attualmente, a Vercelli (come in altre città), esistono situazioni di emergenzialità, sotto il profilo sociale, nelle quali è evidentemente riscontrabile un fenomeno di esclusione e abbandono: portato della società mondializzata e delle dinamiche economiche globali non più che di un'insufficiente cura, nell'affrontarle, a livello locale e micro-sistemico in generale;
· che esse insistono specialmente nelle realtà periferiche e all'interno di gruppi sociali di recente insediamento;

· che ogni comunità necessita di uno sforzo collettivo teso al miglioramento delle condizioni generali della medesima, e che rispetto a ciò è necessario costruire una vera e propria "cultura della disponibilità" (verso le esigenze comunitarie, verso gli altri, verso l'impiego delle proprie risorse a vantaggio delle predette e dei predetti);
· che la creazione di una simile "cultura della disponibilità", e "dell'altruità" è direttamente connessa al fatto che ogni soggetto sia e (soprattutto) si senta parte di quella comunità, per cui è richiesto il suo impegno;
· che ciò, ovviamente, postula la necessità di rimediare alle sopra citate situazioni emergenziali e ai sopradetti fenomeni esclusivi;
considerato altresì come:

· un rimedio efficace possa solamente rinvenirsi nell’inserimento dei soggetti esclusi in un progetto di reale impiego e di reale valorizzazione (non solo morale) delle loro risorse e dell'utilità che essi possano e vogliano fornire alla comunità;
· affinchè il progetto in questione funzioni in un'ottica efficacemente inclusiva dovrà essere altresì aperto anche alla partecipazione di soggetti non esclusi (quindi attualmente inseriti nella vita e nel tessuto comunitario);
· esistano,  anche tra i cosiddetti "inclusi", categorie che per diverse ragioni (innanzitutto quella anagrafica) sono oggetto di dinamiche anche solo potenzialmente esclusive, che - benchè di tipo e natura assai diversa da quelle sopra osservate, e per quanto in una certa misura fisiologiche - generano ulteriori difficoltà nella realizzazione di una piattaforma comunitaria compiutamente integrata e solidale;
· in tutte le situazioni vedute, di minore o maggiore gravità ed intensità, l'intento integrativo e solidaristico non possa e non debba non tenere conto di un'indispensabile, necessaria oltrechè legittima, motivazione individuale, che - stante la situazione di disagio sociale osservata in premessa - non può concretarsi (come già si è accennato) in una gratificazione esclusivamente morale;
Tutto ciò premesso e considerato
si osserva di seguito come:

la previsione di uno strumento utile a motivare e a coinvolgere chi, per motivi diversi, è o può scivolare ai margini della comunità, ove contemplasse la corresponsione di un salario versus l'erogazione di prestazioni sociali, colliderebbe con le ragioni e le esigenze di bilancio proprie di ogni amministrazione locale;
per tali ragioni è necessario costruire le condizioni affinchè si possa, da un lato soddisfare le esigenze di "coinvolgimento sociale" e di inclusione "attiva" di tutta la cittadinanza, e dall'altro rispettare i già angusti parametri di capacità di spesa dell'Ente comunale;
tali condizioni sembrano riscontrabili nell'adozione di una "moneta di scambio", in senso proprio, da parte del Comune, fornita a fronte di "prestazioni sociali" ed adoperabile per una determinata (ma evidentemente estensibile) gamma di servizi che esso già fornisce, e che pertanto non comporterebbero - per il Comune - ulteriori esborsi rispetto al costo del servizio normalmente sostenuto: questo è, ad esempio, il caso dell'autobus, parzialmente vuoto, che già debba effettuare una corsa, rispetto al quale una persona in più non aumenta in alcun modo i costi di servizio; ed è pure il caso, probabilmente più significativo, di un servizio di mensa omunale;

comunale;

i soggetti titolati a fornire le “prestazioni sociali” di sopra sono tutti i cittadini residenti sul territorio comunale (o, se si preferisce, anche al di fuori di esso, aprendosi ai piccoli Comuni limitrofi); le prestazioni, tuttavia, dovranno essere rese all'interno del Comune;
l'offerta a tutti della possibilità di fornire un servizio sociale verso pagamento in moneta "comunale" (che d'ora in poi chiameremo EUROCOMUNALE) è ovviamente la condizione ineludibile per ricercare, già in premessa, quella condizione di coinvolgimento e di solidarizzazione che è alla base della proposta in oggetto;
è tuttavia, altresì, evidente, che il maggiore interesse alla produzione di un servizio socialmente utile (d'ora in poi SERVIZIO CIVILE COMUNALE) potrà (e negli auspici dovrà) riscontrarsi nelle categorie escluse od escludende citate in apertura; ma la distribuzione dell'Eurocomunale, lungi dall'essere (e dal volersi rendere) limitabile a specifiche categorie (e alla luce delle premesse - di consolidamento sociale - e alla luce delle condizioni di erogazione della moneta - versus prestazioni di Servizio Civile Comunale), nell'ipotesi di una sua ampia diffusione rende ipotizzabili scenari ancora diversi e più articolati, in cui sarebbero coinvolgibili più soggetti operanti nella realtà comunale e territoriale in genere.
B) Ipotesi evolutive: dal modello sub A) a un Chiemgauer vercellese ?

Il modello ipotizzato in ultimo, di ulteriore coinvolgimento di soggetti altri rispetto al Comune, è mutuato da esperienze di sostenimento delle attività no-profit già sperimentate, in Paesi quali la Germania, ove il Chiemgauer (moneta locale realizzata a Prien am Chiemsee, Baviera, Germania nel gennaio 2003 e recentemente assurta agli onori della cronaca internazionale) consente di perseguire, almeno in linea teorica, i seguenti obiettivi:
previa emissione di banconote da 1, 2, 5, 10 e 20 di Chiemgauer, equivalenti ad 1, 2, 5, 10 e 20 Euro, su cui è applicato un tasso di demurrage del 2% ogni 3 mesi (ovvero: ogni tre mesi bisogna comprare una marca da incollare sulla moneta, di 2% del valore; questo meccanismo - almeno da un punto di vista teorico - garantisce che la moneta circoli molto più velocemente dei soldi normali),
· il sistema Chiemgauer sostiene le attività non-profit di chi lavora per tali scopi,

· rinforza il vincolo solidaristico locale, intensificando aumento del rapporto umano fra i clienti locali ed i commercianti

· stimola I' economia locale: mantiene cioè il potere di acquisto all'interno della regione (in misura superiore all'Euro) e favorisce il poccolo commercio locale, stimolando le transazioni per mezzo del demurrage.
Questo è, in sintesi, il funzionamento del Chiemgauer (di seguito K), e il tipo di beneficio che apporta ai vari settori:
· Attività Non-profit: comprano 103 K a 100 Euro e li rivendono a 103 Euro, guadagnando 3 Euro che possono essere spesi per le proprie attività.

· Acquirenti: scambiano 103 Euro in 103 K presso un non-profit che vogliono aiutare, permettendogli di avere un introito extra senza donare, e spendono i K nei negozi locali per il valore pieno stampato, aiutando quindi sia i non-profit che i commercianti senza ulteriori costi.

· Commercianti: accettano 103 K a valore pieno stampato e li spendono per i loro acquisti oppure scambiano 103 K per 97.85 Euro, perdendo il 5% per commissioni ma guadagnando di più attraendo i membri di K che acquisteranno da loro prodotti e/o servizi.

· Ufficio K: vende 103 K a 100 Euro e ripaga 97.85 Euro per ogni scambio K - Euro quindi trattenendo 2.15 Euro per la copertura dei costi di amministrazione.
Il Chiemgauer, in ultima analisi, rimane nella città o nella regione e lì invecchia, impedendo ogni speculazione e rinforzando il tessuto economico regionale. Ciò che può avere, a maggior ragione, specifica rilevanza in un periodo come quello attuale: caratterizzato, da un punto di vista economico, da un fenomeno recessivo globale, e dagli effetti potenzialmente più gravi e perniciosi in realtà meno competitive quale il nostro territorio endemicamente si appalesa.

***

Visto il modello tedesco di riferimento, appaiono interessanti e significativi i profili di utilità di un sistema monetario locale.

Tuttavia si ribadisce il fondamento "sociale" di un simile intervento, e la prioritarietà della costruzione di un SISTEMA DI SERVIZIO SOCIALE COMUNALE versus EUROCOMUNALE, la realizzazione del quale richiederà il coinvolgimento di tutti i soggetti operanti nel Non-profit all'interno del territorio comunale.

Nell'ipotesi, ulteriore, di affiancare a tale SISTEMA DI SERVIZIO SOCIALE COMUNALE, integrandolo, UN MICRO-SISTEMA MONETARIO che espanda e "generalizzi" l'impiego dell'EUROCOMUNALE, occorrerà, invece, coinvolgere tutti gli operatori economici, le associazioni di categoria, i sindacati ecc.ecc.
***

Pertanto, nell'ottica di una realizzazione degli obiettivi sopra descritti,
si invitano il Sindaco e la Giunta:
4) A valutare, di concerto con i soggetti operanti nel Non-profit sul territorio comunale, la fattibilità dell'istituzione di un SERVIZIO CIVILE COMUNALE che consenta di perseguire quella "cittadinanza attiva" di cui il presente Odg afferma e motiva l'esigenza;

5) Ad integrare necessariamente la proposta di cui al punto 1) con quella di emissione di moneta [EUROCOMUNALE] da parte del Comune (nelle modalità precisate dal presente Odg) quale compenso per le attività rese nell'ambito del SERVIZIO CIVILE COMUNALE;

6) A valutare, di concerto con gli operatori economici, le associazioni di categoria e i sindacati, e qualunque altro soggetto interessato, la possibilità di estensione del micro-sistema monetario di cui al punto 2) nelle forme e nelle modalità adottate con successo in altre realtà territoriali e quivi di sopragenericamente illustrate nella parte sub B).             “”
                                                                  ..............
Gli interventi sopra riportati, nonché le dichiarazioni di voto, sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.

°°°°°°°°°
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